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Caccia di selezione al cinghiale in modalità notturna 
 

 
1. PREMESSA 

 
L’ORDINANZA del Ministero della Salute – Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana ha 
come FINALITA’ il DEPOPOLAMENTO della specie cinghiale per l’eradicazione della Peste Suina 
Africana (PSA). 
L’ORDINANZA prevede e ordina alcune misure urgenti anche, a volte, in deroga alla normativa 
vigente. 
L’ORDINANZA prevede che i prelievi devono portare alla rimozione di gran parte della popolazione 
effettiva. 
L’ORDINANZA prevede che le misure rimarranno in vigore in relazione dell’evolversi della situazione 
epidemiologica 
Le misure urgenti (novità) relative alla caccia di selezione che si svolge negli ATC della provincia di 
Novara si possono riassumere nelle seguenti: 

 possibilità di esercitare la caccia di selezione anche nelle ore notturne; 
 possibilità di foraggiamento; 
 ottemperare a tutta una serie di misure di biosicurezza nella gestione del cinghiale abbattuto, 

dell’auto e delle attrezzature varie che sono venute a contatto con la carcassa del cinghiale. 
 
Di seguito verranno descritte le nuove modalità per eseguire la caccia di selezione al cinghiale 
nella modalità notturna.  
 

2. MODALITA’ GENERALI PER ESERCITARE LA CACCIA DI SELEZIONE 
 

2.1 Dove 
Il cacciatore potrà cacciare il cinghiale in selezione SOLO nella sola zona assegnata per il cinghiale, 
salvo deroga espressa del Presidente ai fini della corretta e completa attuazione del Piano di 
Prelievo ed alla salvaguardia delle colture agricole ove si accertano numerosi danni.  
 
2.2 Periodo NOTTURNO 
Tale periodo corrisponde a: 

- lunedì da un’ora dopo il tramonto SINO alle ore 24.00; 
- mercoledì da un’ora dopo il tramonto sino ad un’ora prima dell’alba; 
- giovedì da un’ora dopo il tramonto SINO alle ore 24.00; 
- sabato da un’ora dopo il tramonto sino ad un’ora prima dell’alba; 
- domenica da un’ora dopo il tramonto sino ad un’ora prima dell’alba. 

 
L’ATC si riserva la possibilità di modificare e/o variare le giornate e gli orari di termine durante la 
stagione venatoria dandone comunicazione agli operatori coinvolti. 
 
2.3 Requisiti 

- essere abilitati con un corso per selecontrollori di almeno 40 ore o equipollenti; 
- aver comunicato all’ATC la localizzazione GPS delle proprie postazioni in modo che gli uffici 

siano in grado di redigere una cartina; 
- aver comunicato la targa della auto utilizzata; 
- esercitare l’azione di caccia solo dall’appostamento comunicato all’ATC con coordinate 



GPS (NO VAGANTE!!!); 
- Per favorire in sicurezza l’attuazione del depopolamento dei cinghiali, in tutte le modalità, è 

consentito l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti a rilevazione ed intensificazione di 
luce e calore (es.: visori notturni e termici), sia per l’individuazione dei cinghiali 
sia montati su ottiche (clip-on) che direttamente sulla carabina per favorire e attuare in 
sicurezza gli abbattimenti. Non è ammesso solo l’utilizzo di faro o torcia montata sulla 
carabina, né il loro utilizzo per la ricerca degli animali da abbattere. 

- utilizzare come armamento una carabina in calibro non inferiore a 5.6 mm,  
non è consentito l’utilizzo di fucili combinati con canna liscia. 
La carabina può essere a caricamento singolo o semiautomatica (armata con non più di 
5 colpi);  

- trasportare l’arma scarica e nel fodero sino al luogo di appostamento. 
 

Inoltre al fine di consentire l’abbattimento con “tiro selettivo notturno” occorre rispettare le MISURE 
DI SICUREZZA PER IL TIRO SELETTIVO NOTTURNO” riportate al punto 3.2 del Piano Regionale 
Interventi Urgenti – approvato dalla Regione Piemonte con la D.G.R. n. 55-5450 del 9.07.2022. 
 

2. PROCEDURE OPERATIVE PER ESERCITARE LA CACCIA DI SELEZIONE 
 

L’ATC ha predisposto una nuova app com.atcno.app. 
 
A. Segnare sull’app uscita del notturno entro le ore 14.00 del giorno stesso o del precedente se si 
intende esercitarla dalla mezzanotte  
B. Segnalare sull’app a fine attività il rientro ed eventualmente sparo e abbattimento 
C. compilare la scheda biometrica sull’app entro 24 ore dall’abbattimento. 
D. Consegnare presso l’ufficio, negli orari di apertura, o presso centri che svolgono analisi ufficiali 
(ASL) il campione di lingua (almeno 50 gr) per effettuare l’esame della trichinella  
 

3.  GIORNATE DI CACCIA 
3 giorni a scelta su 5 
ATTENZIONE!!! 
Si ricorda che il cacciatore che esercita la caccia di selezione nella modalità notturna oltre le ore 
24.00, nei giorni consentiti, deve segnare sul tesserino anche per la giornata successiva. 
Esempio inizio uscita ore 22.00 del mercoledì (e va segnato il mercoledì) – fine uscita ore 03.00 
del giovedì (alle ore 00.01 va segnato sul tesserino anche la giornata di giovedì). 
 

4. CLASSI DI TIRO 
TUTTE (Striati – Rossi – Maschi adulti – Femmine adulte) 
 

5. RIENTRI 
Non ci sono limiti quantitativi di numero capi abbattuti. 
L’ATC consegna ad ogni cacciatore 3 fascette, qualora fossero utilizzate è possibile 
richiederne ulteriori durante la stagione venatoria. 
 
 
 

6. FORAGGIAMENTO ATTRATTIVO 
Le prescrizioni per il foraggiamento “attrattivo” indicate al punto 3.6 del Piano Regionale di 
Interventi Urgenti sono obbligatorie sia per i cacciatori che esercitano la caccia di selezione nel 
PERIODO DIURNO che nel PERIODO NOTTURNO. 
Per raggiungere gli obiettivi del depopolamento è autorizzata la pratica del foraggiamento 
“attrattivo” finalizzato unicamente come esca per catture, per attività di controllo o per la caccia di 



selezione. Tale tecnica deve essere debitamente regolamentata, in deroga al divieto ai sensi della 
Legge 28 dicembre 2015, n.221. 
Il foraggiamento “attrattivo” potrà essere effettuato solo se vengono garantiti idonei requisiti di 
Biosicurezza sui punti di sparo corrispondenti. Vanno inoltre definiti in modo univoco ambiti, 
periodi, tipologia e quantità di alimento da fornire. 
La regolamentazione del foraggiamento “attrattivo” dovrà prevedere almeno le seguenti 
prescrizioni: 
a. divieto di utilizzo degli scarti alimentari/di macellazione o altri rifiuti organici; 
b. allestimento di un massimo di 2 siti di foraggiamento/km2, è possibile utilizzare anche 
distributori automatici temporizzati; 
c. sospensione del foraggiamento e rimozione dell’alimento residuo al termine degli interventi 
di depopolamento, o in assenza di abbattimenti programmati. 
 
Fatti salvi le gabbie, i recinti di cattura e i distributori automatici temporizzati, negli altri casi è 
consentito un utilizzo di massimo due kg di mais da granella/giorno per sito. 


